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N.R.G. 4019/2005


1. RICORSO GIURISDIZIONALE – DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – CONSIGLIERI COMUNALI E PROVINCIALI – ART. 43, C. 2, D.LGS. N. 267/2000 – TERMINI DI PROPOSIZIONE DEL RICORSO – INDIVIDUAZIONE 

2. DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – REGOLAMENTO COMUNALE ATTUATIVO DELL’ART. 43, C. 2, T.U.E.L. – DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI E PROVINCIALI – MODALITÀ DI ESERCIZIO – NORMA CHE IMPONE L’UTILIZZO DI UN MODULO IN CUI SIA SPECIFICATO “IL SINGOLO DOCUMENTO AMMINISTRATIVO” – LEGITTIMITÀ – RAGIONI 

Consiglio di Stato, Sez. V – Sentenza 28 novembre 2006, n. 6960 

1. L’accesso ai documenti amministrativi da parte dei consiglieri comunali non è quello regolato, con dimidiazione degli ordinari termini di proposizione del ricorso, dall’art. 25, comma 5, della l. 7 agosto 1990, n. 241 ma quello regolato dall’art. 43, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, norma speciale concernente i diritti dei consiglieri comunali e provinciali. Sicché, nonostante la parziale coincidenza delle posizioni giuridiche tutelate dalla legge, non è giustificato estendere, per semplice analogia, la più riduttiva disciplina dei termini processuali stabilita dalla legge del 1990 a quella concernente il ricorso al giudice amministrativo da parte dei consiglieri comunali (peraltro vigente da tempo antecedente: art. 24 l. 27 dicembre 1985, n. 816, ed art. 31 l. 8 giugno 1990, n. 142).

2. Deve ritenersi legittima la norma del “regolamento comunale per la disciplina del diritto dei consiglieri comunali all’accesso ai documenti amministrativi, in attuazione del disposto dell’art. 43, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000” che impone l’utilizzo di un modulo in cui sia specificato “il singolo documento amministrativo” che si chiede di conoscere; invero, la limitazione dell’accesso, consistente nell’incombente di formulare singole istanze per singoli documenti, non rende eccessivamente gravoso l’esercizio del diritto, se non quando è eccessivamente ampia la domanda formulata, perché riferentesi ad una molteplicità di atti. Per poche e ragionevoli richieste, dover presentare singoli moduli, con le indicazioni prescritte, non comporta oneri seri. La disposizione regolamentare di cui si discute trova giustificazione in quelle evidenti esigenze di funzionalità dell’amministrazione locale, che sono un limite intrinseco a qualsiasi attività che miri al corretto svolgimento dell’attività amministrativa, come può e deve essere quella dei consiglieri comunali che ne vogliano conoscere in modo conforme ai compiti loro assegnati dalla legge. 
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